
IL SIONISMO REVISIONISTA 



Vladimir Žabotinskij 



La "Muraglia d'acciaio" (1923) 

Vladimir Žabotinskij teorizzò il progetto di 
una Legione Ebraica in Palestina, una struttura 

legale  armata sostenuta dal Regno Unito. Così, in 
un testo del novembre 1923, egli afferma che il 
conflitto fra il sionismo e il nazionalismo arabo è 

inevitabile, e che il sionismo per imporsi deve 
costituire una "muraglia d'acciaio" (un esercito). 

Questa rivendicazione farà parte del programma 
del partito revisionista al momento della sua 

creazione, nel 1925. 



A partire dal 1923-1924, 
Žabotinskij raduna attorno a sé 
un piccolo gruppo di militanti, 

soprattutto di origini russe come 
lui. Nel 1925 nasce l'Alleanza dei 

sionisti revisionisti a Parigi 



Il termine «revisionista» 
nasce dalla volontà di 

membri del nuovo partito 
di «rivedere il sionismo», 
in senso moderato (non 
socialista) e antiarabo 



L'obiettivo è la creazione di uno Stato sulle 
due rive del Giordano (ivi compresa dunque 

l'attuale Giordania). I britannici devono 
permettere la costituzione di una «Legione 

Ebraica» per permettere all'Yishuv di 
difendersi. Devono anche favorire 

l'immigrazione ebraica di massa. Le terre 
pubbliche (demaniali) e le terre incolte 

dovranno essere messe a disposizione degli 
immigrati ebrei; l'autorità del Regno 
Unito sulla Palestina non deve essere 

contestata dai sionisti 



il Partito Revisionista afferma con nettezza il 
suo attaccamento al libero mercato in 

chiave antisocialista  fin dal 1927. Propone 
anche di vietare gli scioperi, fino alla 

creazione dello Stato ebraico. La borghesia 
possiede le chiavi del futuro. «Non 

dobbiamo sentire vergogna, camerati 
borghesi», proclama Žabotinskij. 



l Betar, o anche Beitar, (in ebraico,  ַית , ר"בֵּ

acronimo di דּוֹר לְּ פֶּ ף טרוּמְּ רִית יוֹסֵּ , בְּ Brit Yosef 
Trumpeldor, "Il Patto di Yosef Trumpeldor") 

è il movimento giovanile del Partito 
revisionista sionista fondato da Vladimir 

Žabotinskij,precursore del 
movimento Herut del premier Menachem 

Begin, che divenne elemento centrale nella 
fondazione del partito Likud.  





Aderenti al partito revisionista organizzano 
una fazione radicale e fascistizzante in seno 

al Partito di Palestina , 

 Brit HaBirionim (L'Alleanza degli uomini 
forti); sognano un'organizzazione di «capi e 
di soldati». La fazione  si organizza in società 
segreta e viene coinvolta nel caso Arlozoff, 
dirigente dell’agenzia ebraica assassinato 



Abba Ahimeir (l'uomo in manette e gli altri 
membri Brit HaBirionim, tra i quali Haim Dviri, 

mentre sono condotti a Gerusalemme davanti a 
un tribunale dalle forze dell'ordine britanniche. 



Žabotinskij decide nel 1935 che il Partito 
Revisionista debba abbandonare 

l'Organizzazione Sionista Mondiale 
dominata dai socialisti. 

La scissione del 1935 

Il Partito Revisionista decide di dar vita a 
una «Nuova Organizzazione Sionista» 

(NOS) per rimpiazzare l'OSM (la NOS e i 
revisionisti torneranno in seno all'OSM nel 

1946). 



Dopo un accordo 
abortito con la sinistra, 

il partito revisionista 
mette le basi per 

un’alleanza con i partiti 
religiosi 



per ottenere l’alleanza con i religiosi il 
Partito Revisionista, originariamente 
altrettanto laico - o quasi - come la 

sinistra, ha subito una deriva più 
aperta verso la religione. Negli anni 

settanta, beneficerà di questo nuovo 
orientamento, cui esso resterà fedele a 
partire dal 1935, radunando intorno a 
sé i partiti religiosi (Mizrahì e Agudat 

Yisrael). 



Lo sviluppo dell'Irgun (1937-1939) 

Quando fra gli anni Venti e Trenta  del ‘900 
gli assalti arabi si intensificarono,, la 

direzione sionista fondò la Haganà (difesa), 
un’organizzazione paramilitare che arrivò 
nel ’36 a un organico di 10mila uomini e 

40mila riservisti. 

Il partito del sionismo revisionista fondò nel 
1931 l’Irgun  

 



Menachem Begin  ispeziona i membri dell'Irgun Zvai Leumi durante una parata a 
Gerusalemme, Israele, il 12 agosto 1948. 



Irgun  ad una parata 1948 



Attentato al King David Hotel, realizzato dal 
gruppo sionista militante Irgun nel luglio del 
1946. 



FINE 


